
"Ilmiolaboratorio
percacciatorididesideri"
La filosofa Gaspari èospite di Torino Spiritualità:
"Nascono dalla mancanza. Siamo tutti desideranti"

scorsa,L'estate
quando si ricomin­
ciava a boccheggia­
re dopo settimane
sospese in una

nuova forma di vita chiamata
lockdown, Ilaria Gaspari era a
fare una presentazione al­
l'aperto del suo Lezioni di feli­
cità. Una signora alzò lama­
no: "Mi sento molto in colpa.
Perché provo una forte nostal­
gia per la quarantena". Que­
sta confessione provocò nel­
l'autrice uno "squarcio", così
lo definisce, una diquelle ri­
velazioni che ti fanno pensare
che èora di fare qualcosa. È
così che ènato ilsuo ultimo
lavoro, pubblicato da Einaudi,
La vita segreta delle emozio­
ni, che sta raccogliendo un
grande successo. Definito da
molti "necessario", la scrittri­
ce lo presenterà in occasione
di Torino Spiritualità questa
sera alle 21 alla Scuola Hol­
den, con Giusi Marchetta, Da­
vide Caldo eMartino Gozzi.
Domani alle 10 la filosofa, nel­
la sala gioco del Circolo dei
Lettori, terrà un laboratorio
per "placare lospirito ela­
sciare che i desideri si affacci­
no alla luce".
Da dove è partita per par­

lare di emozioni?
"Pensai che fosse molto

forte provare un senso di col­
pa rispetto a qualcosa che non

si può controllare, come la
nostalgia. Sono ritornata, in
maniera meno accademica, ai
temi che avevo trattato nella
mia tesi di dottorato alla Sor­
bonne, in cui analizzavo le
passioni nei diversi modelli
filosofici degli autori del Sei­
cento".
Di cosa abbiamo bisogno?
"Di parlarne. Di come stia­

mo e cosa sentiamo. Special­
mente in relazione allo scon­
volgimento emotivo che ab­
biamo vissuto".
Lei è emotiva?
"Sono molto ansiosa. Ho

paura di guidare, per esem­
pio. Non lo faccio mai. Sto
pensando asettembre difre­
quentare lascuola guida per
vedere seriesco asuperarla.
Mi scrivono tante persone:
"Grazie per aver parlato così
dell'ansia. Prima mi vergo­
gnavo di provarla, ora meno".
È interessante che ci siano an­
che parecchi uomini a farlo".

?Il Questionario di Proust
Si tratta di una serie di
domande che costringono
aessere sinceri: che cosa
vuoi davvero per la tua
felicità? Qual èildono
che vorresti avere?

Il ruolo della filosofia
Èuna forma
di meditazione sulla vita
più accessibile dell'analisi
Il rischio èche chi ne
ha bisogno pensi di poter
sostituire lo psicologo
La filosofia è molto in au­

ge in questo periodo: il sol­
lievo che può donare sembra
quasi soppiantare lapsica­
nalisi. Cosa ne pensa?
"Ci sto riflettendo da un

po'. Effettivamente è una for­
ma di meditazione sulla vita
più accessibile dell'analisi, il
rischio èche chi ne ha biso­
gno pensi di poter sostituire
lo psicologo. Si è come svilup­
pata l'idea, eildesiderio, di
una sorta di scuola filosofica,
nell'antichità le persone se­
guivano degli insegnamenti e
si sottoponevano aesercizi
spirituali, teorici e pratici".
Cos'è il desiderio?
"Il desiderio nasce dal vuo­

to. Nel pieno noi non deside­
riamo. Nel Simposio di Plato­
ne, Socrate spiega chi è Eros e
lo spiega come il filosofo che
tende verso la saggezza per­
ché sa di non averla. Il celebre
"so di non sapere". È qui il de­
siderio, nasce dalla mancan­
za. Io sono una spinoziana, e
Spinoza afferma: "È il deside­
rio l'essenza dell'uomo". Sia­

mo esseri desideranti".
Sappiamo però cosa desi­

derare?
"All'interno di un cosmo

desiderante che anela alla vi­
ta, l'uomo si contraddistingue
per la possibilità dell'essere
consapevole del suo desidera­
re. Epicuro, il mio preferito,
dice che alcuni tra i desideri ci
arrivano dall'esterno, come
gli oggetti o un certo prestigio
sociale che ci farà apprezzare
di più. Altri, sono bisogni pri­
mari sinceri eprofondi. Se
uno guarda a cosa davvero de­
sidera, trova ciò che gli appar­
tiene".
Come si svolgerà il suo la­

boratorio?
"Il fine sarà trovarli questi

desideri. Userò ilQuestiona­
rio di Proust. Si tratta di una
serie di domande che faceva
alla gente e che costringono a
essere sinceri, fingere èim­
possibile. Tra queste, una
molto bella ma molto difficile
è: "Che cosa desideri per la
tua felicità?". Le risposte sono
molteplici. Due mi hanno col­
pito inparticolare: essere al­
tro elaleggerezza. Un'altra
domanda interessante è:"Il
dono che vorresti avere?". Dal­
la bicicletta alla pace nel
mondo, le persone quando
sono lasciate libere sono nu­
de e crude di fronte ai loro de­
sideri".
Francesca Angeleri
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Con Emilio Ilaria Gaspari con il cane con cui vive da un anno: era uno dei suoi grandi desideri

Chi è
? Ilaria Gaspari
è nata a MIlano
nel 1986

? Ha studiato
filosofia
alla Scuola
Normale
Superiore
di Pisa e ha
conseguito
un dottorato
all'università
Paris I
Panthéon
Sorbonne
con una tesi
sullo studio
delle passioni
nel Seicento

? Nel 2015
per Voland
è uscito il suo
primo libro,
Etica
dell'acquario.

? Il suo ultimo
libro si intitola
La vita segreta
delle emozioni
(Einaudi)

? Lo presenta
oggi alle 21 alla
Scuola Holden
per Torino
Spiritualità

? Domani alle
10 terrà invece
un laboratorio
al Circolo
dei Lettori
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